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Progetti e speranze dell'ente milanese 

Sos dalla «numero uno» 
«Insufficienti gli spazi» 

ALESSANDRA MANCUSO 
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• i MILANO Con olire odan 
la mostre specializzale la Pie 
ra di Milano attrae ogni anno 
50 mila aziende espositrici e 
dal 4 ai 5 milioni di visitatori 
Stando a una valutazione falla 

Sualche anno fa dalla Confin 
usino, un buon 20% delle 

esportazioni italiane passa 
dalla Fiera di Milano U indul
to della sua attività sull'econo* 
mia lombarda e milanese in 
particolare si calcola sin in
torno al 1500 miliardi I anno 
(alberghi, ristoranti, taxi pub
blicità, allestimenti, shopping 
t e e ) 

Un flore all'occhiello? -La 
moda Abbiamo superato Pa
rigi nel pret-a-porter che dete
neva un primato inattaccabile 
- risponde con una punta di 
orgoglio II segrelano generale 
dell'Ente Gino Colombo - e 
Un piccolo merito ce l'ha an
che la Fiera di Milano che ha 
esercitato una funzione di 
coagulo e di lancio della pro
duzione del settoro 

Ma non sano pochi I pro
blemi da affrontare per una 
Fiera che è cresciuta tanto da 
stare troppo stretta nel suoi 
spazi I vecchi padiglioni an
drebbero ricostruiti di sana 
pjnnta, il quartiere fienstico 
non e Più in grado di ospitare 
tutte le manifestazioni che 
vorrebbero insediarsi, e le li
ste di attesa degli espositori 
che non riescono a trovare 
potlo nelle specializzate gli 
esilienti spesso sono lunghis
sime L Insullicleiua degli spa
zi e tale cho la Fiera ha dovuto 
trasferire temporaneamente 
alcune mostre In un polo di
staccato a sud della città, In 
locallli Uicchiarella, di pro
prietà della Fmìnvesi 

Per II futuro un progetto 
c'è' riconvertire a spazio [Ieri. 
sttco l'area del Portello e«-Ai-
fa adiacente alla vecchia «cit
tadella» di proprietà Italstat-
Iri centomila metri quadrati 
utilizzabili per realizzare un 
grande padiglione su due pla
ni, un albergo e un centro 
congressi di cui Milano avver
te da tempo la mancanza. Per 
I ampliamento servono 300 
miliardi » essere ottimisti I la
vori Inaleranno a line '89 e 
potrebbero concludersi entro 
II 1991, sempre che -arrivi, al
meno sotto forma di abbatti
mento tasse un finanziamen
to da parte dello Staio-, preci 
sa l'avvocalo Colombo 

Per gli anni Novanta la Fie
ra di Milano è decisamente 
lanciata in una prospettiva 
tempre più Intemazionale Ha 

Parla Dante Stefani 

«Bisogna cercare accordi 
anziché continuare a farsi 
una concorrenza nociva» 

Un progetto con le Fs 
«Vogliamo collegare 
i padiglioni della Fiera 
alla stazione centrale» 

«Bologna non è contro Milano 
Giunta Torà del confronto» 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i BOLOGNA Cinquecento-
mila metri quadri di area espo 
sitiva 39 miliardi di fatturato 
14 687 espositori e 909 717 
visitatori professionali, tra ita 
liani e stranieri Gli espositori 
stranieri rappresentano il 12% 
del totale, mentre per i visita
tori la percentuale scende al 
9% 

Questa sommaria scheda ri
guarda la fiera di Bologna, 
che oggi si colloca al secondo 
posto dopo Milano nel pano
rama nazionale Un panora
ma, tuttavia afflitto dall estre
ma concorrenzialità delie sedi 
e delle manifestazioni Messa 
in quest ottica è evidente che 
Milano rappresenta per Bolo
gna il polo di confronto conti
nuo alcuni anni fa il capoluo
go emiliano ospitava impor
tanti manifestazioni nel setto
re tessile e abbigliamento, tra
sferite adesso a Milano, men
tre viceversa, il tentativo me
neghino di copiare il Motor 
Show bolognese si è risolto in 
un insuccesso Di guerra di 
campanili, di fronte a strutture 
di queste dimensioni, non si 
può parlare Ma di concorren
za si Una concorrenza di cui 
Si intende smussare gii angoli, 
anzi, verso la quale si lanciano 
messaggi di alleanza 

Spiega il presidente dell'En
te fiera di Bologna, Dante Ste

fani "Nel momento in cui alla 
fine degli anni 70 il decreto 
ministeriale 616 stabili che 
Bologna non entrava tra le fie
re internazionali molte mani 
festaziom si spostarono a Mi
lano In meno di dieci anni 
grazie al lavoro svolto da Ga 
tetti Bologna si è risollevata 
Ora è il momento di aprire un 
confronto sereno con Milano, 
cercare accordi anziché farsi 
una concorrenza nociva al 
I intero comparto fieristico 
italiano» «In un panorama eu
ropeo, e soprattutto in vista 
della scadenza del 1992 - di 
ce ancora Stefani - vale la leg
ge delia domanda e dell offer 
ta gli espositori tendono ad 
andare nelle fiere maggiori e 
in quelle più specializzate E 
naturalmente nei quartieri con 
i migliori servizi E per questo 
che intendiamo raggiungere 
un accordo con Milano sulla 
base di una sene di specializ
zazioni bolognesi Abbiamo 
individuato cinque aree, in cui 
già oggi alcune manifestazioni 
hanno assunto carattere inter
nazionale quella edilizia (Saie 
1 e 2 e Cersaie), la moda, la 
cosmesi (Cosmoprof). la cul
tura (Artefiera) e la meccani
ca (Elma per le macchine 
agricole) Nel futuro intendia
mo ampliarci nell'ambito di 
queste specializzazioni» 

Alcune delle manifestazioni 
bolognesi, anche delle più im
portanti sono gestite In pro
prio dalle organizzazioni pro-
motrici mentre ! ente si limita 
a fornire I padiglioni e a met
tere a disposizione i servizi A 
Bologna questa è statd consi
derata una politica utile, alme
no dal punto di vista finanzia
no, visto che il bilancio è in 
attivo Ma i programmi futun 
contemplano delle trasforma' 
zioni «intendiamo sviluppare 
forme societane con le vane 
categorie produttive - dice 
Dante Stefani - per avviare 
processi di collaborazione tra 
1 esperienza dell Ente fiera e il 
ruolo delle categone volta per 
volta interessate Questo per 
diventare momento attivo nel
la scelta delle manifestazioni, 
che devono svilupparsi secon
do la linea di specializzazione 
prescelta, e dei servizi da tor
nire» 

A proposito di servizi, la 
Fiera di Bologna ha recente
mente avviato un Centro, do
tato di attrezzature telemati
che, costate molto più che ta 
costruzione del padiglione 
stesso Per reggere alla con
correnza internazionale, oc
corrono ultenorì investimenti 
Nel caso di Bologna si parla 

* non solo di ristrutturazione 
dell'esistente, ma anche della 
costruzione di un nuovo padi

glione polivalente da colloca 
re nella via su cui verrà tra pò 
co aperto un nuovo apposito 
svincoloautostradale Non so 
lo, ma è in cantiere un ambi 
zioso progetto, in collabora 
zlone con le Ferrovie dello 
Stato, per collegare con un 
apposito binarlo la stazione 
Centrale con 1 ingresso nord 
della fiera Si tratta di non me
no di sette miliardi, da reperi 
re in assenza - tuttora - di una 
legge di spesa relativa ai fondi 
di 480 miliardi in cinque anni 
stanziati per la ristrutturazione 
del sistema fieristico italiano 

Inoltre la Fiera di Bologna 
si prepara a diventare «una e 
trina» come la definisce Stefa
ni sono in corso di definizio
ne le convenzioni con le so
cietà di gestione dei padiglio
ni fieristici di Ferrara e di quel
li, in corso di ristrutturazione, 
di Modena (circa 10 mila ma 
complessivamente) Sarà così 
possibile decentrare alcune 
manifestazioni e alleggerire il 
carico di Bologna collocan
do qui alcune manifestazioni 
proporzionate alle dimensioni 
dei complessi e alla vocazio
ne delle due città Tinto que
sto In accordo col programma 
regionale, che vede le Iniziati
ve fieristiche In piccole città 
solo sotto torma di «depen-
dence» del polo principale, 
per evitare Inutili proliferazio
ni 

creato una feie di uffici ail e-
stero New York, Parigi, Colo
nia, Nuova Delhi e sono di 
prossima apertura sedi in Spa 
gna, Svizzera, Bruxelles e Lon-
dra Ha costituito inoltre una 
società, il Moe (Milanfair 
overseasexhlbitlon), incarica
ta di svolgere attività promo
zionali delle esportazioni ita
liane all'estero per gli opera
tori itranieri che arrivano a 
Milano é stato creato il Salone 
del commercio estero, men
tre l'Unlonscambi (costituita 
In società con l'Assolombar-
da e la Camera di Commer
cio) offre consulenza e assi
stenza a operatori che voglio
no esportare i loro prodotti 

L'obiettivo è quello di atti
rare sempre più visitatori ed 
espositori stranieri dalle mo
stre della Fiera, ma anche 
«abituare le nostre piccole e 
medie imprese - spiega Gino 
Colombo - ad affrontare una 
concorrenza estera sempre 
più agguerrita, soprattutto in 
vista del Mercato unico euro
peo del 1992» 

Accanto alle mostre del tra 
dizionali settori produttivi il 
terziario è destinato ad avere 
ancora più spazio nel futuro 
da cinque anni ormai la Gran
de Fiera d Aprile (ex Campio
naria) che si presenta come 
laboratorio attento alle evolu
zioni del mercato, ospita il 
•Salone dei servizi* con un 
successo di anno in anno ere 

se ente Nella scorsa edizione 
erano presenti più di cento 
banche (praticamente tutto il 
sistema bancario), società di 
assicurazione, finanziarie* di 
consulenza e di engineering 
E non è escluso che da questa 
esperienza possa nascere una 
vera e propria Fiera del terzia
rio avanzato 

Nel 1987, comunque per la 
prima volta dopo molti anni, il 
bilancio della Fiera è andato 
in pareggio e non più Inattivo, 
Un segno di cattiva salute? «In 
realtà - spiega Gino Colombo 
- l'attività strettamente fieristi
ca negli ultimi dieci anni non 
è mai stata in utile L'attivo del 
bilancio era dato dall'attività 
finanziaria dell'Ente Ultima* 
mente abbiamo dovuto af
frontare maggiori spese, attin
gendo alla liquidità bancaria* 
Ma e è stata anche una con
trazione delle entrate la Gran
de Fiera d'Aprile ha registrato 
meno presenze e una grossa 
esposizione come quella delle 
calzature, il Micam, si è trase
nta a Bologna Secondo il se
gretario generale, questa cla
morosa defaillance è da attri
buire ad Interessi localistici, 
essendo la maggior parte del 
calzatunerì nelle Marche, In 
Emilia e Toscana «A mio avvi
so è stato un grosso errore 
perché le tlere vanno fatte do
ve è più facile trovare compra-
lori e Milano è in grado più di 
Bologna di attrarre i visitatori 
stranieri» 

BobenaFkre '88 
Man solo fiere, non solo in fieni 
per il menato italiano nel mondo 
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Arte /Vera SS 

Miami Modacalzatura 

Saiedue 

Fieni del libro per radazzi 

C 'osmoprof Saie Sitel 

Affari e immagine nello stand 

Ecco quando conviene 
mettersi in mostra 

Lincapelle 

ì'romae 

Lamiera 
Mostra convegno. Mao 

Casastiie lixhibition 
Salone dell'artìcolo per la iu\ 

Motor Show 

INIZIATIVE Si 

Saie'C"luna CDIISIIIHI 

Saie/Stroilalia 

MANUELA CAGIANO 

W MILANO Oggi partecipa 
re a una fiera non vuol dire 
principalmente vendere strin
gere affari, incassare, ma so 
prattutto farsi conoscere di
vulgare la propna immagine e 
attività. Partendo da questo 
presupposto, che ormai carat 
tenzza fiere saloni esposi!IVI 
mercati nazionali e internazio 
nall, gli espositori devono sa 
penii muovere nel settore con 
estrema cautela e cognizione 
di causa. Come fare allora' In 
nanzltutto prima di partecipa 
re a una fiera occorre sapere 
quali obiettivi si vogliono rag
giungere In parole povere, 
poni sempre la domanda 
perchè partecipo alla fiera' 
per vendere' per farmi cono
scere? per propagandare il 
mio prodotto? 

Naturalmente prima di tutto 
bisogna documentarsi sulle 
carattenstlche e sulle finalità 
della fiera grandezza prodot 
ti esposti giro di affari, tipolo 
già e quantità di visitatori, se è 
aperta esclusivamente agli 
espositori o anche al pubbli
co Sono semplici informazio 
ni che però vanno raccolte 
minuziosamente sia interpel 

landò gli organizzatori, sia vi 
sitando di persona la fiera per 
rendersi conto della sua por
tata Se le peculiarità della 
manifestazione presa in consi
derazione non soddisfano del 
tutto gli interessi e le aspettati
ve 1 potenziali espositon pos 
sono a questo punto con il 
nutnto bagaglio di informa 
zioni raccolte puntare I atten 
zione su un'altra rassegna La 
scelta nel campo fieristico si 
presenta attualmente piutto 
sto vasta 

Una volta che si sono risolti 
tutti i quesiti e si hanno le idee 
ben chiare su che cosa si vuo
le esattamente da una fiera in 
termini di guadagni e d'imma
gine, si può pensare a come 
organizzare lo stand il pro
blema pnncipale da affronta 
re subito è quello relativo ai 
costi per sapere con esattezza 
gli investimenti da stanziare 
La spesa d affitto dell area 
espositlva incide relativamen 
te sui costi globali che deriva 
no essenzialmente da una s>e 
ne di elementi collaterali Indi 
spensabili assicurazione della 
merce, installazione del tele
fono e degli impianti elettrici 

trasporto e montaggio dei ma
teriali da esporre iniziative va
ne di propaganda A questi 
costi bisogna sommare le spe
se di soggiorno (vitto e allog 
gio) negli alberghi se la fiera si 
svolge lontano da casa Se poi 
si vuole conquistare il merca 
to estero è indispensabile cir 
condarsi di bravi interpreti 
Ma facciamo qualche calcolo 
se il costo d affitto dell area e 
di cento milioni questa cifra 
si raddoppia con le spese 
connesse ali installazione del 
lo stand si triplica con I ag 
giunta delle spese «indotle» si 
quadruplica con le iniziative 
promozionali e pubblicitarie 
Queste uscite vanno valutate 
con estrema attenzione altri 
menti si rischia di buttare via 
denaro senza avere nessun ti
po di vantaggio Se uno sforzo 
economico si deve fare è be
ne che sia indirizzato verso un 
fine preciso Ad esempio se 
un espositore ha un attivila 
consolidata a livello locale 
(regionale e provinciale) pre 
feribilmente dovrà scegliere 
fiere che operano localmente 
e non In campo nazionale a 
fare il passo più lungo della 
gamba si corre il pencolo di ,*• 
fallire su tutti i fronti * 

Id. 051.282111 
telex: 511248 ' , 
;Wrf;iv.- CK.3 051-282332 

Hospital 

La Fiera 

9/12 settembre 
Micam Modacalzatura 
Mostra internazionale delia calza 

23/25 set tembre ' j 

Expovest 
l- 'appuntamento di untila 

Agrobiotec 
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